
(Competenze e percorsi in continuità)

Percorso di sperimentazione  rivolto alle scuole di ogni ordine e grado della        
Regione Umbria



I MATERIALI 
E 

LE TRASFORMAZIONI
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1. osservare, manipolare, interpretare i 
simboli per rappresentare significati;

2. prevedere, anticipare, osservare, 
organizzare, ordinare gli oggetti e le 
esperienze; 

3. interagire con lo spazio in modo 
consapevole e compiere i primi tentativi 
per rappresentarlo;
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• raggruppa e ordina secondo criteri diversi, 

confronta e valuta quantità;
• coglie le trasformazioni naturali;
• osserva i fenomeni naturali e gli organismi 

viventi sulla base di criteri o ipotesi, con 
attenzione e sistematicità; 

• é curioso, esplorativo, pone domande, discute, 
confronta ipotesi, spiegazioni, soluzioni e azioni.

• individua relazioni logiche tra oggetti, eventi, o 
immagini che li rappresentano

• esegue confronti, valutazioni e misurazioni



“C’è una cosa straordinaria da vedere a Roma in 
questa fine d’autunno ed è il cielo gremito 
d’uccelli. Il terrazzo del signor Palomar è un 
buon punto d ’osservazione… Nell’aria viola del 
tramonto egli guarda affiorare da una parte del 
cielo un pulviscolo minutissimo, una nuvola 
d’ali che volano… Quando si pensa agli uccelli 
migratori ci si immagina di solito una 
formazione di volo molto ordinata e compatta... 
Questa immagine non vale per gli storni, o 
almeno per questi storni autunnali nel cielo di 
Roma…”

Italo Calvino, Palomar
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Il volo di questi uccelli disegna nel cielo figure i n 

continua trasformazione .
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Il concetto di trasformazione 
assume significati diversi a 
secondo dell’ambito in cui è
definito: ad esempio in 
zoologia la trasformazione 
di un animale dallo stadio 
di larva allo stadio di adulto 
è più propriamente 
chiamata “metamorfosi”. 
Ciò provoca un 
cambiamento totale del 
corpo del giovane e l'adulto 
quasi sempre avrà una 
forma molto differente da 
quella della larva.
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Il gioco del Tangram si basa 
sulla capacità di passare 
da una figura ad un’altra 
senza che nessun pezzo 
del quadrato base venga 
tagliato o modificato 
nelle sue dimensioni : 

le figure che si ottengono 
hanno forme diverse, ma 
sono costituite dagli 
stessi pezzi. Possiamo 
dire che sono trasformate 
le une nelle altre grazie 
alla nostra fantasia.



http://www.teteamodeler.com/jeu/tangram/tangram-bonhomme1.asp

http://www.tiziana1.it/tangram/figure.htm
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• Materiale occorrente
- Tavoletta di legno con chiodi fissati
- Elastico e spago
Fare notare ai bambini come il materiale 

elastico da circolare possa trasformarsi in 
altre possibili forme

Ripetere la stessa esperienza con lo spago e 
far verbalizzare (l’osservatore critico 
annoterà) ai bambini cosa è successo
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• Materiale occorrente:
- Das o plastilina
- Formine di plastica (se si vuole)
I bambini e l’insegnante manipolano la plastilina e  

realizzano quel che vogliono. 
L’insegnante prenderà il suo prodotto e davanti agli  alunni 

trasformerà il suo oggetto in altro e invita i bambi ni a 
notare se questa proprietà vale per tutti gli oggett i da 
loro realizzati.

Dopo aver lavorato anche il Das (e avendolo fatto 
asciugare) l’ins. porrà una domanda:

“Come mai questo oggetto (il Das già asciutto) non si 
modifica?” e l’osservatore critico annoterà le risposte
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• Materiale occorrente
- La cera che avvolge il 

formaggio tipo 
GALBANINO

(Esperienza che potrebbe 
essere fatta anche a 
mensa)

Fare notare ai bambini come 
l’involucro del formaggio 
da una forma possa 
passare ad un’altra

Far verbalizzare e annotare 
le risposte degli alunni
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• Materiale occorrente:
- Cubetti di ghiaccio
- Tavolo
L’esperienza tende a fare 

notare agli alunni come 
un cubetto di ghiaccio 
possa trasformarsi in un 
liquido senza l’intervento 
dell’uomo.

Si potrebbe anche far 
osservare come il 
paesaggio naturale con la 
neve poi torni alla 
normalità grazie alla 
trasformazione dei 
cristalli di ghiaccio in 
neve.
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Nella costruzione collettiva o a piccoli gruppi del  plastici si 
sviluppano numerose capacità :
•localizzazione e organizzazione spaziale,
• orientamento, 
•progettazione e invenzione, 
•padronanza di sistemi di rappresentazione,
•riconoscimento e descrizione di alcune delle princ ipali 
relazioni spaziali come:
sopra/sotto, davanti/dietro, destra/sinistra, vicin o/lontano,…

Inoltre questa attività permette di dare il via ad u n primo 
approccio relativo alla MISURA. 
Già il notare che il pavimento della stanza ha una forma 
particolare con un lato più lungo e uno più corto è fa re 
un’importante osservazione.



Una volta costruito il plastico e arricchito dai bambini  a 
piacere, si possono realizzare una serie di esperienze:

• come posizionare un oggetto in un particolare punto 
della sezione e chiedere ad un bambino di mostrare 
dove si trova nel plastico;

• realizzare un particolare percorso nel reale e 
chiedere ad un bambino che tiene in mano un 
pupazzetto di riprodurlo nel plastico così com ’è
avvenuto nel reale, o viceversa dal plastico al 
reale.





Realizzazione di un elemento come ad esempio UN 
CASTELLO, un albero……

con vari materiali:

•Scatole, materiale di recupero

•Disegno

• Costruzioni

•Forme geometriche

•Con mattoncini

•Osservazioni di foto

• Osservazioni dal vero

•Creazione di bassorilievi su lastre di creta, das, plastilina 
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http://www.laprealpina.com/costruisciorigami.html

http://www.youtube.com/watch?v=WQFzQMN5_ac
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Un cilindro 

Partendo da un rettangolo lungo e stretto e incollando insieme 

i due lati più corti, otteniamo un cilindro; e se prima di 
incollarli diamo una mezza torsione? 



…….. otteniamo un nastro di Moebius; 

e se facciamo due mezze torsioni? e se ne facciamo tre? 



….otteniamo un cilindro un po' anomalo: il 
bordo è costituito da due circonferenze, ma, 
contrariamente al caso del cilindro "normale", 
queste due circonferenze sono allacciate, 
come in un link di Hopf. 





1. Costruire un anello di Moebius
Ecco come potete costruire un anello di Moebius:
1) ritagliate una striscia di carta di circa 3x30 cm.
2) tenendola per le estremità datele una torsione di 180°
3) piegatela in modo da formare un anello, unite le estremità e incollatele 



2. Stirare un anello di Moebius



3. Disegnare una linea lungo il cilindro
L'anello di Moebius è una superficie che ha una sola faccia. 
Per capire questa sua singolare proprietà si può metterlo a 
confronto con una superficie cilindrica. La superficie cilindrica 
ha due facce: quella esterna e quella interna. Se tracciate 
una linea continua lungo tutta la faccia interna di un cilindro,
vi ritroverete al punto di partenza dopo aver descritto una 
linea chiusa che giace interamente sulla faccia interna del 
cilindro.



4. Disegnare una linea lungo l'anello di Moebius
Se invece tracciate una linea continua lungo tutto l'anello di 
Moebius, anche in questo caso tornerete al punto di partenza, 
ma se aprite l'anello vedrete con grande sorpresa che la penna 
ha percorso interamente entrambe le facce della striscia di 
carta. La conclusione matematica è che l'anello di Moebius non 
ha due facce, bensì una sola!



5. Tagliare a "metà" l'anello di Moebius
Se ritagliate un anello di Moebius lungo la linea 
mediana come illustrato nella fig.4, che cosa 
ottenete? Due anelli di Moebius? O forse due 
cilindri?



6. Anelli incrociati
Utilizzando due strisce di carta, preparate un modello come 
illustrato nella figura qui sotto e ritagliatelo lungo le linee 
tratteggiate. Che cosa ottenete?



7. Anelli incrociati 2
Utilizzando due strisce di carta, preparate un 
modello come illustrato nella figura qui sotto e 
ritagliatelo lungo le linee tratteggiate. Che cosa 
ottenete?



8. Costruire un doppio anello di Moebius
Provate a costruire un doppio anello di Moebius con due 
strisce di carta uguali sovrapposte. Date loro una torsione di 
180°e incollate le estremità come illustrato nella f igura qui 
sotto. Che cosa avete ottenuto? Due anelli di Moebius uno 
dentro l'altro? Per scoprirlo provate a separarli.



9. Colorare le mappe sull'anello di Moebius
Nel 1840 August Moebius pose il seguente problema sotto forma di favola:

"C'era una volta un re che aveva cinque figli. Egli  stabilì che alla sua morte il 
regno fosse suddiviso tra i figli in cinque regioni  in modo che ciascuna regione 

confinasse con le altre quattro. E' possibile esaud ire la sua richiesta?"

Questa è la storia originale di Moebius.
Ma il re visse ancora a lungo ed ebbe un altro figlio. E' possibile dividere il 
regno in 6 regioni in modo che ciascuna di esse abbia almeno una linea di 
confine con ciascuna delle altre 5?



10. L'anello di Moebius e il logo del riciclaggio
Certamente tutti conoscete il simbolo del riciclaggio dei rifiuti. Tuttavia ad 
un'attenta osservazione si scopre che ne esistono versioni molto differenti dal 
punto di vista topologico. Potete vedere due esempi nelle figure qui sotto. 
Quale delle due rappresenta un anello di Moebius?

Nota storica: L'anello di Moebius è chiamato così in onore dell'astronomo tedesco 
August Ferdinand Moebius che per primo ne studiò le proprietà nel 1858.



Con stecchini e plastilina



Un quadrato costruito con 
stuzzicadenti e plastilina. 
Costruendone un altro e collegando i 
due si ottiene un cubo. 



Un cubo costruito con stuzzicadenti e plastilina. 
Costruendone un altro e collegando i due si ottiene un 
ipercubo





La simmetria è ovunque, basta cercarla



Se si osserva con attenzione, moltissime 
cose attorno a noi (se non forse tutte) 
sono simmetriche o contengono parti che 
presentano simmetrie: il nostro corpo, 
prima di tutto, il mondo vegetale ed 
animale, gli oggetti che costruiamo ed 
usiamo, le immagini attraverso cui 
comunichiamo... 





















La simmetria è facile, bastano carta, forbici e...

Prendete un foglio di carta formato A4, meglio se 
colorato (è più bello). Tenendolo orizzontalmente, 
piegatelo perfettamente a metà in modo tale che le 
due parti combacino 



Appoggiandovi al bordo della piegatura disegnate 
un'immagine. Tenete presente che quello che state 
disegnando sarà la metà dell'immagine finale. Nell'esempio 
si vede che stiamo disegnando un  omino. Potrebbe anche 
essere una forma "astratta" o qualsiasi altra cosa.



Ritagliate il foglio seguendo la linea che avete 
tracciato. 



Aprite la figura che avete ottenuto e con matita e 
righello ripassate la linea di piegatura. In questo 
modo avete segnato l'asse di simmetria. 



http://www.maestrasabry.it/ricreazione/lavoretti/origami.pdf



Se mettiamo  un oggetto tra due specchi, 
quanti immagini vedo?

PROVIAMO!!!





Notiamo che se l’angolo 
si dimezza

il numero delle immagini raddoppia

angolo Numero immagini

180°

90°

45°


